
SELVA GARDENA. Un viaggio in 
taxi - o meglio con un servizio 
di  noleggio con conducente -  
dall’aeroporto di Venezia a un 
albergo di Selva Gardena è fini-
to con un’aggressione ai danni 
di un tassista, un 42enne di Ri-
va del Garda, al quale il turista 
inglese a bordo non ha voluto 
pagare l’ammontare della cor-
sa: 450 euro. 

Un  viaggio,  è  bene  sottoli-
nearlo, che era stato prenotato 
dal  tour  operator.  L’autista,  
che ha aperto la sua attività in 
Trentino nel 2017, ha fornito ie-
ri alcuni dettagli del viaggio, as-
solutamente  tranquillo  fino  a  
Passo  Sella.  «Il  turista  aveva  
perso il primo volo e il relativo 
transfer fino alla vallata ladina. 
Alle 18.40 sono stato incaricato 
di andarlo a prendere. Il turista 
inglese ha dormito e durante il 
viaggio l’agenzia mi ha chiesto 

di incassare l’ammontare della 
corsa: 450 euro. L’ospite ingle-
se alla domanda “You’ll pay?” 
ha anche risposto affermativa-
mente».

Il problema c’è stato una vol-

ta arrivati davanti all’albergo, a 
Selva Gardena. «Il passeggero 
inglese  è  uscito  di  fretta  per  
prendere i bagagli e io mi sono 
messo a difesa dell’auto in atte-

sa del pagamento. Mi ha preso 
per il collo e colpito, fuggendo 
poi nella hall  dell’hotel per il  
check in. Poco dopo, quando è 
arrivato il proprietario, c’è sta-
ta una seconda colluttazione. 
Di qui la mia decisione di spor-
gere denuncia. Finora non mi 
era mai capitata una cosa del 
genere». 

Il tassista è andato a farsi me-
dicare al pronto soccorso di Ar-
co dove gli hanno dato 5 giorni 
di prognosi, che poi sono diven-
tati 12 a causa del persistere 
dei dolori. Le indagini condotte 
dalla stazione dei carabinieri di 
Selva Gardena hanno permes-
so di ricostruire con precisione 
quanto è accaduto, con diversi 
riscontri che hanno portato al-
la denuncia in stato di libertà 
dell’aggressore per  lesioni.  «I  
450 euro? Mi sono stati refusi 
dal tour operator».  Max.Bo.

Non paga il conto e picchia il tassista

Si tratta ma resta lo stato di agitazione

Da sinistra la vicesindaca in 
carica Silvia Betta (nome 
proposto dal Patt) e l’attuale 
presidente di Gestel srl Carlo 
Modena, candidatura 
avanzata da Forza Italia

Il centrodestra ci prova tra veleni e dubbi

!LA DENUNCIA La vittima è un quarantenne di Riva del Garda, colpito da un turista inglese al suo arrivo a Selva di Val Gardena

Cartiere. Ieri il voto dei
lavoratori: 230 «sì» su 281

Lo stato di agitazione resta 
anche se è stata accolta con 
favore l’apertura dei vertici 
di Cartiere del Garda. Ampia 
partecipazione  di  operai  e  
operaie ieri alla fabbrica di Ri-
va che alle assemblee genera-
li hanno dato fiducia alla rap-
presentanza sindacale unita-
ria (Cgil, Cisl, Uil e Ugl) per 
avviare una trattativa sul pre-
mio di risultato e per ripristi-
nare gli  elementi retributivi  
che vennero tagliati nel 2013, 

circa 150 euro al mese. 
Su  440  dipendenti  erano  

281 i presenti. La questione 
in ballo era ed è importante: 
tentare di recuperare quanto 
perso visto che il costo della 
vita, soprattutto nell’Alto Gar-
da, è aumentato a dismisura 
mentre le buste paga sono fer-
me. «È stato dato ampio spa-
zio  al  dibattito,  sempre co-
struttivo e partecipato - riferi-
sce in una nota la rappresen-
tanza sindacale - al termine 

delle assemblee le votazioni 
hanno espresso due concetti 
chiari, i lavoratori sono pro-
pensi  a  dare  mandato  alla  
Rsu  per  una  prosecuzione  
del  dialogo  instaurato  con  
l’intervento diretto del presi-
dente di Cartiere del Garda, 
Michele  Ferrari.  Tuttavia  le  
aperture mancano di sostan-
za, quindi resterà in essere lo 
stato  di  agitazione,  seppur  
senza attivarlo in mobilitazio-
ni guidate».

Su 281 votanti, 230 hanno 
dato mandato alla Rsu di con-
tinuare  la  trattativa  mante-
nendo lo stato di agitazione 
aperto. «È una trattativa - ha 
spiegato Alan Tancredi della 
Uil - però il ripristino degli ele-
menti tagliati nel 2013 è mol-
to importante, poiché ai lavo-
ratori sono stati chiesti sacri-
fici nel 2013 e per rispetto a 
quella disponibilità ora, quan-
do le cose vanno meglio, biso-
gna ricordare quanto fatto e 

ripristinare quanto allora tol-
to. Lavoratori e lavoratrici ne 
sono convinti,  infatti hanno 
partecipato in tantissimi alle 
assemblee. Poi è chiaro che 
c’è una trattativa da fare ma 
se è facile togliere ai lavorato-
ri quando si sta bene bisogna 
anche sapere ridistribuire. È 
comunque una questione an-
che generale che riguarda tut-
te le aziende non solo Cartie-
re del Garda. È una battaglia 
di dignità che va sostenuta». 

La vittima: «Mi ha 
preso per il collo e 
poi è fuggito nella 
hall dell’albergo». 
Prognosi di 12 giorni

Il tempo stringe e il centrodestra civico-au-
tonomista stasera proverà a far quadrare 
il cerchio sul candidato sindaco della coa-
lizione per le amministrative di maggio. 
Prima di tutto rimanendo insieme, cosa 
tutt’altro che scontata.

Quella odierna dovrebbe (il condiziona-
le è d’obbligo quando ci si addentra sul 
terreno scivoloso della politica) la serata 
decisiva per chiudere il tavolo di coalizio-
ne al quale siedono gran parte delle forze 
dell’attuale maggioranza più Fratelli d’Ita-
lia che a dicembre si è tirata fuori dopo 
l’esplosione  dell’indagine  «Romeo».  Do-
vrebbe anche perché non è detto che qual-
cuno dei presenti chieda un rinvio di qual-
che giorno, a martedì prossimo ad esem-
pio.  Come nel  caso della  Lista  Spinelli:  
«Non lo escludo - afferma Vittorio Ferra-
glia - Vedremo domani mattina (oggi per 
chi legge, ndr.)». E sempre oggi, poco pri-
ma del vertice di coalizione, è convocato il 
direttivo della Lega di Riva che dovrebbe 
poi portare un proprio nome all’attenzio-
ne degli alleati.

Sul tavolo al momento delle ipotesi avan-
zate lunedì scorso, le più accreditate ri-

mangono quelle della vicesindaca in cari-
ca Silvia Betta (Patt) e di Carlo Modena, 
attuale presidente di «Gestel srl», in quota 
Forza Italia. Rumors ricorrenti dicono che 
non dovrebbero essere più della partita 
Paolo Grossi e la sua lista «Rivanità», pron-
ti a correre da soli. Restano comunque in 
lizza anche le ipotesi targate Fratelli d’Ita-
lia, con la presidente Elisabetta Aldrighet-
ti e Niko Posenato.

Ma il “succo” potrebbe non essere qui 
ed essere intriso di “veleni”. Ieri è circola-
ta insistentemente l’indiscrezione su pre-
sunti veti messi in primo luogo da Fratelli 
d’Italia e dalla Lista Prati rispetto alla pre-
senza in lista Lega della sindaca uscente 
Cristina Santi. Arrivando a paventare un 
mancato appoggio, e quindi un’uscita dal-
la coalizione, all’ipotesi Betta, per non cor-
rere il rischio di ritrovarsi in caso di vitto-
ria con una squadra simile a quella attuale 
e solo a parti invertite nei ruoli apicali.  
Un’ipotesi che ovviamente non verrebbe 
mai accettata dal Carroccio, sia a livello 
locale che provinciale. La prima cittadina 
si limita ad osservare che «in Italia vige 
ancora il principio di innocenza fino a sen-

tenza passato in giudicato. E io sono inda-
gata, nemmeno rinviata a giudizio. Ho fat-
to un passo indietro rispetto alla candida-
tura a sindaco per salvare il bilancio e far 
sì che il centrodestra rimanga unito. Ma 
mi candiderò in lista, è il partito che me lo 
chiede». 

«Siamo tutti garantisti e i veti sono inac-
cettabili» commenta Lorenzo Prati, uomo 
di punta de «La Rocca»: «Nessuno ha mes-
so veti su nessuno, naturalmente possono 
esserci  questioni  di  opportunità  finché  
non si è prosciolti». «Nessun veto su chic-
chesia - ribatte secca Elisabetta Aldrighet-
ti, presidente di Fratelli d’Italia - Domani 
bisogna (oggi per chi legge, ndr.) bisogna 
chiudere, altrimenti perdiamo altro tem-
po». Che la sabbiolina nella clessidra sia 
ormai agli sgoccioli lo ribadisce anche il 
segretario  del  Patt  Giovanni  Santoni:  
«Dobbiamo chiudere, non c’è più tempo. 
Anche perché diversamente sembra che 
stiamo litigando e non è così. Il tavolo di 
coalizione ha lavorato benissimo in questi 
giorni nel solco del programma del 2020. 
Ora rimane l’ultimo sforzo per rimanere 
uniti».  P.L.

!VERSO IL VOTO Stasera tavolo di coalizione per decidere il candidato sindaco. Presunti veti su Santi
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